
teplici conseguenze attribuibili ai singoli pro-
getti, in modo tale da offrire alla direzione azien-
dale informazioni accurate ed attendibili,
sulla base delle quali prendere le decisioni mi-
gliori.
Non abbiamo ancora implementato una Va-
lutazione di Impatto sulla Salute – si tratta
infatti di uno strumento di analisi complesso
e rigoroso, con una sua metodologia ad oggi
ben codificata – ma abbiamo innescato un pro-
cesso: abbiamo scelto infatti di proporre
delle politiche che fossero corroborate da so-
lide evidenze. Abbiamo cominciato a prendere
in considerazione e stimare, anche in modo
quantitativo, le ricadute che i nostri progetti
potrebbero avere sull’ambiente e sulla salu-
te dei residenti nella nostra ASL.
Un esempio può aiutare a fare chiarezza: uno
dei «mattoni» del nostro macro-progetto
riorganizzativo riguarda la ristrutturazione
della rete dei laboratori analisi. In questo caso
non ci siamo limitati a considerare i potenziali
risparmi attesi da una riduzione dei macchi-
nari utilizzati: abbiamo invece anche avanza-

mente raffinando una metodologia di anali-
si rigorosa per le nostre esigenze decisiona-
li. La previsione del potenziale impatto delle
nostre scelte sia in termini economici, sia in
termini ecologici rappresenta il focus privi-
legiato delle nostre valutazioni. L’attenzione
verso un’«ecosostenibilità» intesa nel suo
senso più ampio investe l’intero ventaglio del-
le decisioni prese dal Presidio. In questa oc-
casione ci preme ricordare che la direzione sa-
nitaria del P.O. «Maggiore» di Chieri ha rice-
vuto mandato di fornire alcune indicazioni pro-
gettuali nel quadro di un vasto programma di
riorganizzazione aziendale. Abbiamo delibe-
ratamente scelto di articolare le nostre ri-
flessioni e le nostre proposte sulla base di una
metodologia di analisi progressivamente
sempre più strutturata e rigorosa, capace di
valutare le molteplici variabili in gioco, presenti
e prevedibilmente future. 
L’obiettivo è quello di provare a predire le mol-

Facciata esposta a sud:
situazione attuale (si-
nistra) e lo scenario fu-
turo: con parete a verde
verticale (a destra).

TECNOLOGIE OSPEDALE SOSTENIBILE

46
settembre

2012

per una salute di «Classe A»: 
il primo passo verso l’eco-sostenibilità
del Presidio Ospedaliero “Maggiore” di Chieri 

Il presidio ospedaliero
«Maggiore» di Chieri
Al Presidio Ospedaliero “Maggiore” di Chie-
ri (ASL TO5 – Piemonte) abbiamo cominciato
un percorso di riflessione strutturata sulle scel-
te adottate. Non abbiamo ancora accolto la Va-
lutazione di Impatto sulla Salute come stru-
mento sistematico, ma stiamo progressiva-

L’ASL TO5 sta vagliando e pro-
gressivamente implementando un
insieme coerente di soluzioni in-
novative, mirate ad un riallinea-
mento della sostenibilità econo-
mica e di quella ecologica. Questa
prospettiva «economologica» at-
traversa una pluralità di ambiti de-
cisionali: tanto la riorganizzazione
delle strutture aziendali, quanto i
nuovi progetti di edilizia sanitaria. 

di Messori Ioli Giovanni*, Vola Federico**, Di Nicuolo Christian,
Del Fabbro Marzio, Fissore Andrea***



Isolamento termico
dell’involucro edilizio
Isolando le pareti dall’esterno (isolamento ter-
mico a cappotto) si ottiene l’eliminazione di
tutti i punti freddi e si aumenta la capacità di
accumulo termico dell’edificio. I muri si scal-
dano, accumulano calore e poi lo restituiscono
all’ambiente. Questo fa sì che l’impianto
possa funzionare con un minor numero di ore
complessive, con un risparmio di combusti-
bile e una riduzione delle emissioni inquinanti.
Un sicuro vantaggio dell’isolamento a cappotto
è l’eliminazione totale e definitiva dei ponti ter-
mici, cioè di quei punti critici (perimetro dei
serramenti, angoli, pilastri inseriti nella mu-
ratura,...) dove è più facile che si verifichino
fenomeni di formazione di muffe e di macchie.
Il sistema di isolamento termico dall’esterno
delle facciate può inoltre avere elevate pre-
stazioni di isolamento acustico. L’opportuno
uso di isolanti con caratteristiche idonee e le
giuste scelte tipologiche e di dettaglio per-
mettono di realizzare con l’isolamento a cap-
potto una controparete esterna in grado di fun-
zionare rispetto alla muratura di facciata con
il sistema massa-molla-massa. È necessario
specificare che, nel caso dell’isolamento
della facciata, molto spesso sono gli elementi
vetrati (aperture) e le discontinuità (bocchette
di ventilazione, giunti, cassette per avvolgi-
bili, ...) a determinare l’isolamento acustico,
e che dunque solo agendo anche sui punti de-
boli si migliora efficacemente il potere fo-
noisolante complessivo.
L’isolamento a cappotto permette comunque
di migliorare la parte di facciata cieca (mura-
tura), nei casi in cui questa si presenti con scar-
se o non sufficienti caratteristiche fonoisolanti.

migliorare la situazione ambientale, modifi-
cando positivamente i determinanti della sa-
lute. Un’azienda sanitaria, quindi, vince due vol-
te. Un ospedale ecosostenibile è fatto con ma-
teriali rispettosi dell’ambiente, funziona a ri-
sparmio energetico sfruttando al massimo la
luce naturale e adottando soluzioni nanotec-
nologiche per produrre involucri, filtri di im-
pianti di aerazione, pavimenti, elementi di ar-
redo, il tutto con capacità anti-inquinanti
(mangiatori di smog), antibatteriche e auto-
pulenti.
Un presidio ecosostenibile deve rispondere ad
una serie di parametri: 
• contenimento delle emissioni atmosferiche;
• contenimento dello sfruttamento delle ri-
sorse primarie;
• protezione dal surriscaldamento estivo;
• ventilazione e qualità dell’aria;
• contenimento dell’uso del condiziona-
mento;
• migliore utilizzazione della luce naturale.
Per raggiungere questi ambiziosi obiettivi, a
Chieri stiamo valutando l’opportunità di adot-
tare un ampio spettro di soluzioni tecniche: 
• miglioramento dell’isolamento termico
dell’involucro edilizio,
• infissi e pannelli vetrati di alta qualità e pre-
stazione,
• sistemi di controllo e gestione dell’illumi-
nazione e della ventilazione naturali e artificiali,
• pannelli solari e fotovoltaici,
• elementi di illuminazione naturale dall’alto
(sun-pipes) e piramidi trasparenti,
• coperture piane e pareti a giardino (tetti ver-
di),
• pavimenti o soffitti radianti,
• caldaie a condensazione,
• BMS: sistemi di controllo della qualità e del
comfort ambientale,
• sistemi di recupero delle acque. 
Gli interventi previsti consentiranno un ri-
sparmio di circa il 70% di energia per il riscal-
damento, del 75% per il raffreddamento e cir-
ca dell’80% per i consumi elettrici. L’extraco-
sto è circa il 30% rispetto ad un ospedale con-
cepito in maniera tradizionale, ma si prevede
che queste spese possano essere recuperate
in un periodo di circa 12 anni, calcolando gli
ammortamenti ed un tendenziale e graduale
aumento del costo delle energie tradizionali
(per un 2% annuo).

to una stima delle conseguenze dei più fre-
quenti trasporti che verosimilmente si ren-
deranno necessari tra i laboratori stessi. In un
processo virtuoso di feedback, partendo da
quelle stesse stime, stiamo ora valutando op-
zioni di invio telematico dei referti, che a loro
volta presumibilmente concorreranno a ridurre
il carico ambientale della riorganizzazione del-
la rete dei laboratori. È un piccolo passo, che
tuttavia da una parte testimonia l’attenzione
che l’azienda mostra anche verso tematiche
di tipo ambientale, dall’altra inizia un cammino
di evidence-based policy making, che inclu-
de valutazioni e considerazioni di lungo pe-
riodo, in senso lato «ecologiste».
È tuttavia evidente come il campo di appli-
cazione privilegiato di questa forma mentis,
di questa rinnovata attenzione verso l’eco-
sostenibilità delle scelte aziendali, non può che
essere quello dell’edilizia sanitaria. Il Presidio
di Chieri sta infatti affrontando un ampliamento
ed una ridefinizione delle proprie strutture,
e la valutazione dei potenziali impatti futuri del
nuovo edificio sull’ambiente e sulla salute en-
tra a pieno titolo tra gli elementi di proget-
tazione. Stiamo valutando l’intero ventaglio di
opportunità che una progettazione eco-frien-
dlypuò offrire, mantenendo alta l’attenzione
sul fronte dei costi e del ritorno dell’investi-
mento. In linea generale, a fronte di un mag-
giore costo iniziale, ci attendiamo un rispar-
mio sia nel medio periodo – sotto forma di
minori consumi –, sia nel lungo periodo: un
edificio ecosostenibile non solo inquina
meno, ma può potenzialmente contribuire a

Esempio di parete a
verde verticale con staf-
fe di fissaggio e isola-
mento termico a cap-
potto (parete NORD)
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Nella figura sono rappresentati degli esempi rea-
lizzati di facciate a verde verticale



ambienti gradevoli, ma anche ai riconosciu-
ti effetti positivi di protezione ambientale che
essi apportano:
• stabilizzazione delle polveri: i tappeti erbosi
contribuiscono a migliorare la qualità dell’aria,
essendo capaci di intrappolare le polveri, i fumi
ed i particolati di varia natura che su di essi si
depositano;
• filtraggio e depurazione: nelle aree urbane
le acque meteoriche ed i sedimenti che de-
fluiscono dalle superfici impermeabili possono
essere contaminati da inquinanti quali metalli
pesanti (Pb, Cd, Cu, Zn) ed idrocarburi (lu-
brificanti, carburanti, solventi). La biomassa di
foglie e steli di un tappeto erboso, a seconda
della specie, della stagione e dal regime col-
turale svolge un’efficace azione filtrante nei con-
fronti di tali inquinanti. Inoltre, la sostanza or-
ganica del feltro e dei residui radicali ospita
un’abbondante popolazione microbica: il
tappeto erboso rappresenta pertanto un si-
stema biologicamente attivo che unisce
un’azione filtrante ed una azione depurante,
la cui sinergia può contribuire alla degradazione
delle sostanze inquinanti;
• dissipazione del calore e regolazione del-
la temperatura: i tappeti erbosi, diversamen-
te dalle superfici non evaporanti, assorbono
calore con l’evapotraspirazione (2.43 kJ g-1 di
acqua traspirata), così raffreddano la superficie
e, conseguentemente, l’aria circostante. L’ef-
fetto climatizzante dei tappeti erbosi e della
vegetazione in generale può consentire un no-
tevole risparmio energetico per il condizio-
namento degli edifici;
• abbattimento dei rumori e riduzione del ri-
verbero: alcuni studi hanno dimostrato che
la superficie del tappeto erboso assorbe i suo-
ni in modo significativamente superiore ri-
spetto a superfici rigide, producendo pertanto
un efficace abbattimento dei rumori. Anche

Intendiamo avvalerci anche di schermi natu-
rali, come la vegetazione ad alto fusto a foglia
caduca: con l’andamento naturale del tempo
regola l’ingresso dei raggi solari, aumentan-
do l’ombreggiamento nei periodi estivi, la-
sciando un facile accesso alla luce durante l’in-
verno, in un processo di climatizzazione del
tutto naturale, a basso costo.

Pannelli solari e fotovoltaici,
elementi di illuminazione
naturale, coperture
Proponiamo l’impiego di pannelli solari sul-
le coperture o inseriti in facciata, per la pro-
duzione di acqua calda sanitaria o in appor-
to al sistema di riscaldamento a pannelli ra-
dianti. Il bisogno poi di una buona illumina-
zione il più possibile naturale ci induce a pro-
gettare spazi di captazione della skylight:
coni di luce, grandi serre, piramidi vetrate, ecc. 
Nelle aree urbane, dove l’inquinamento am-
bientale e visivo è preponderante, l’utilizzo del-
l’erba in verticale diventa una delle soluzioni
adottabili come strumento di controllo e mi-
glioramento microclimatico. Oggi, grazie allo
sviluppo di nuove tecnologie, siamo in grado
di avere i tappeti erbosi sui nostri tetti, sulle
superfici esterne degli edifici, all’interno de-
gli spazi abitativi. Il tappeto erboso è un bo-
sco in miniatura. Diversa è la taglia delle pian-
te ma identica è la quantità di luce assorbita,
O2 emesso, CO2 catturata, biomassa prodot-
ta. Il verde è poi per sua natura un ottimo de-
terrente agli atti vandalici. Molti studi dimo-
strano i benefici fisici e psicologici generati dal-
la presenza di tappeti erbosi: non è da esclu-
dere una ricaduta in termini positivi sul be-
nessere non solo dei degenti, ma degli stes-
si Chieresi.
L’attuale rilevanza raggiunta dai tappeti erbosi
non è dovuta soltanto alla necessità di ricreare

In un edificio “normale” la perdita di calore
attraverso le finestre può rappresentare un 20-
25% del totale. Gli infissi ad alta efficienza ener-
getica, con un isolamento ottimale dei telai e
con speciali vetri isolanti, riducono sensibil-
mente il fabbisogno energetico. Le finestre per
isolamento termico certificate abbattono i co-
sti energetici, aumentano il comfort abitativo
e diminuiscono le emissioni di anidride car-
bonica e di altri agenti inquinanti. In questo
modo viene tutelato l’ambiente e vengono ri-
sparmiate risorse.

Sistemi di controllo e gestione
dell’illuminazione e della
ventilazione 
Stiamo inoltre prendendo in considerazione
l’adozione di sistemi di controllo dell’irrag-
giamento solare: questi vengono utilizzati per
garantire in ogni ambiente condizioni ideali,
lasciando filtrare la luce che si desidera, e con-
tribuendo a regolare la temperatura all’interno.
Questi accorgimenti trattengono circa l’80%
del calore dei raggi solari e quindi consento-
no di ridurre fino al 40% il consumo degli im-
pianti di climatizzazione. Inoltre stiamo va-
lutando la possibilità di applicare un micro-
film di fotovoltaico sui frangisole.

Sistema di frangisole
con pannelli fotovol-
taici integrati

Schema esemplificati-
vo del controllo della
luce solare con l’ausilio
di schermi naturali
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possibili impatti di ogni soluzione, nel breve,
nel medio e nel lungo periodo. Si prevede di
riuscire ad approntare un piano di fattibilità
completo, da proporre alla Direzione Gene-
rale, entro i prossimi 3 mesi.

Conclusioni
Senza dubbio la sfida è ambiziosa: si tratta in-
fatti di uscire dall’ottica della mera applicazione
di direttive e di adottare una metodologia pro-
attiva di valutazione integrata, con un obiet-
tivo eco-nomico ed ecologico di medio-lun-
go periodo. Il manager sanitario – azienda-
le, regionale e nazionale – sarà sempre più chia-
mato a proporre progetti nei quali ecologia
significa salute, e salute significa anche eco-
nomie... e le due sorelle «oikos» torneranno
finalmente ad abbracciarsi!

*[Direttore Sanitario Presidio Ospedaliero
Maggiore di Chieri (ASL TO5 – Piemonte),

messori.giovanni@aslto5.piemonte.it]
**[S.C. Controllo di Gestione, ASL TO5]

lore latente contenuto nei fumi
espulsi attraverso il camino, corri-
spondente all’11% dell’energia li-
berata. Rispetto a quanto avviene
con una caldaia tradizionale, nelle
caldaie a condensazione i prodotti
della combustione attraversano
uno speciale scambiatore-conden-
satore che permette la condensa-

zione del vapore acqueo: vie-
ne dunque recuperata la
quota di calore che corri-

sponde al cambiamento di sta-
to da vapore ad acqua, raggiun-

gendo un rendimento dell’80%.
Ogni unità è trattata a quaternari

d’ammonio per prevenire la diffusione delle
malattie delle vie respiratorie.

Sistemi di recupero delle acque 
In fase di progettazione si è ritenuto di dover
sfruttare al massimo tutte le fonti gratuite na-
turali, oltre a quelle normalmente già utiliz-
zate. L’uso delle acque meteoriche per la ge-
stione dell’irrigazione delle pareti verdi e del
tetto a giardino, o per il rifornimento delle cas-
sette dei wc, comporta un notevole risparmio
di acqua potabile, con significativi benefici eco-
nomici ed ecologici.
L’insieme di queste ipotesi è ora al vaglio del-
la Direzione del Presidio, che, coadiuvata dal-
l’Ufficio Tecnico, si sta spendendo in una ca-
librata valutazione dell’intero repertorio dei

la riflessione multidirezionale del-
la luce (riverbero) è significativa-
mente ridotta dalla presenza di su-
perfici a prato.
• aspetto psicologico: la presen-
za di vegetazione, in particolar
modo negli spazi urbani ed ospe-
dalieri, comporta sugli individui be-
nefici psicologici.

Pavimenti o soffitti
radianti, caldaie a
condensazione 
Il soffitto radiante regola lo scambio termico
con l’ambiente sfruttando la trasmissione per
irraggiamento; porta pertanto in temperatu-
ra l’involucro anziché l’aria ambiente, e l’uni-
co effetto convettivo presente è quello natu-
rale. In questo modo, non vi sono correnti
d’aria avvertibili e non c’è circolazione di pol-
vere. La grande superficie del controsoffitto
radiante permette un elevato scambio di
energia termica tra superfici attive e ambiente,
mantenendo differenze di temperatura mol-
to limitate sia in orizzontale che in verticale.
Grazie alla temperatura di alimentazione del
soffitto radiante, meno estrema rispetto a quel-
la richiesta da impianti tradizionali – sia in ri-
scaldamento che in raffrescamento – e più vi-
cina alla temperatura degli ambienti, diventa
possibile sfruttare in pieno il potenziale di ri-
sparmio energetico offerto da soluzioni tec-
niche all’avanguardia – i recuperatori di calore,
ad esempio – e da fonti rinnovabili di ener-
gia. Il risultato è una marcata riduzione delle
emissioni di CO2. Elevata resa, bassa inerzia
termica, grande efficienza energetica, assen-
za di manutenzione, economicità di esercizio,
pregevole estetica e grande flessibilità nello
sfruttamento dello spazio sono i fattori che ci
inducono a prendere in seria considerazione
anche questa opzione tecnica.
Le caldaie a condensazione sono una tecno-
logia moderna ed ecologica per il riscalda-
mento domestico e la produzione di acqua cal-
da sanitaria, in grado di assicurare rendimenti
di combustione molto elevati grazie alla loro
peculiare capacità di recuperare parte del ca-

Sistema di recupero ac-
que di scarico dei la-
vabi per alimentazione
vaschetta WC (a fianco)
e schema di recupero
acque piovane (sotto)
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Schema esemplificativo di parete a
verde verticale con facciata
ventilata (parete SUD)


